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P E R S O N A G G I  

. . . . . . .  FEDERICO BARBAROSSA. Basso 
I' di Milano . . . . . .  1 Bassi 

11. CONSOLE 1 
IL PODESTÀ di Como . . . . . .  . .  Basso 

. . . . . . .  ROLANDO, duce milanese. Baritono 
. . . . . . . . . . .  LIDA, sua moglie Soprano 

. . . . . . .  ARRIGO, guerriero veronese Tenore 
MARCOVALDO, prigioniero alemanno . . .  Baritono . . . . . . . .  IMELDA, ancella di Lida Soprano . . . . . . . . . . . . . .  l Un ARALDO Tenore 

Cavalieri della Morte - Magistrati e Duci Comaschi - 
Ancelle di Lida - Popolo Milanese - Senatori di Milano - 
Guerrieri di Verona, di Brescia, di  Novara, di Piacenza e 
di Milano - Euercito Alemanno. 

ATTO I. Egli vive ! 
D 11. Barbarossa. 
m 111. L'Infamia. 

. m  1V. Morire per la Patria! 

n I, n3 o IV Atto hanno luogo i n  Milano. Il 11 a Como. 
L'epoca 1176. 



Egli vive l 

S C E N A  P R I M A .  

Barte deua riedific%h Milano, in vicinanza ddle m m .  

Da una parte della citth s'inoltrsno i Militi piacentini, ed alcune ceri- 
turie di Verona, di Brescia, di Novara e di Vercelli: la contradii 
6 gremita di popolo, come i soprastanti veront, da cui ptndond 
arazzi vsriopinti e giulive ghirlande: un grido universale di esul- 
'eanza, un prolungato batter di palme, ed un nembo di fiori ca- 
dente dall'alto sulle aquadre atteste. le festevoii accoglienze ad 
rsan prodigato. 

CORO Viva Italia l un sacro patto 
Tutti stringe i figli suoi : 
Esso alfin di tanti ha fatto 
Un sol popolo d'eroi! - 
Le bandiere in campo spiega, 
O Lombarda invitta Lega, 
E discorra irn gel per l'ossa 
Al feroce Earbnrossa. 
Viva Italia forte ed una 
Colla spada e col pensier! 

Questo suo1 che a noi fu cuna, 
Tomba sia dello stranier! 

ARA. Or magnanima e prima 
Delle cittd lombarde, 
O Milan valorosa, io ti saluto, 
Io dalla tomba v orto 
Al par di te! S'accese 
All'ombra delle sacre 
Tile rinascenti mura il fuoco, ond'io 
Eternamente avvamperò. Divina 
Cagon de' miei sospiri, 
Io bevo l'aure alfin che tu respiri! 
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La pia materna mano 
Chiuse la mia feriin ... 
Epprrr da  te lontann 
Io non sentia la vitn : 

Come in un mar d i  pianto 
l'area sepolto il coi2... 

Ah! solo a te d'accanto 
Saprb che vivo ancor. - 

ECCO Rolando l*.. 

SCENA Il. 

Rolnndo, nlfri  Br~ci Milanesi s detti. 

A R R .  Amico ... 
ROL. Ciel!. .. Nori tlraliro? ... Non 6 aogno il mio? ..., 

Vivi!. .. Sei tu?  ... 
ARR. Son io. (~tringendogli la destra) 

Ferito caddi, e non estinto: a Iiingo 
Pripion di guerra fui, ma reso quindi 
,411~1 natio Verona, 
Materna cura m'infondea nel petto 
Nuova salute. 

ROL. Spento 
Tra  le fiamme di Susa 
La fama ti nurrb ... Lagrime sparsi, 
Cili l'amarezze non temprar d'imene 
Pe r  mc le accese faci, 
N6 sri! liargolo mio gl'impressi baci ... 

Ah ! m'abbraccia ... d'esiiltanza 
Tutta l'anima ho compresa ... 
In te vive, in te mi h resa 
Una parte del mio cor l 

O biion Dio, la tua possanza 
Adorando io benedico, 
Tu ridoni a me l'amico, 
All'Italia un difensor! 

(ode,?i uno W , I I * / ' O  ( 1 ,  / * , s r r t 1 9 < 3 )  

SCENA 111. 

1 Corpacli con senzcifo e defli. 

10 CONSOLE Salve, Guerrieri. 
2O CONSOLE A voi 

Pia d'acco~lienzc prodiga, 
Siccome a figli suoi, T 

Milan, che dalla polvere 
Già rialzaste. 

ARR. e oLr  ALTRI DUCI. Ed ora 
Tutti giuriani difenderla, 
Col sangtie n o n t r ~ ~  Pucnra. 

ROL. S'appressa iiri di che all'i\ustro 
Funesto s o r ~ e r h .  

In cui di tantc: irigiiirie 
A noi regina dar&! 

TUTTI Dornandan v~ud.>iia gli aliari ~pog!iati, 
Le donne, i f&nci~il!i dall'emplo menati. .. 
Sull'lstrn nativo caccitim qilrste fiere, 
Sian libere e n o q f r ~  le nostre città. 

11 cielo 6 con iLna ! Fra I'itale sc"riiere, 
Dai barbari offeso, itlrlio purnera. 

(i Cononaolz muooono i przmi, tengon dretro le sehiere, 
quindi il popolo. A P P Z ~ O  -4 eon<jA:lto da Rolnndo). 

Sito cirnt?reggiato da gruppi d'alberi. 
In Pioinanza delle fossate colme d'acqua, che circondano i muri ; 

ensi veggonri torreggirrre ne! fondo. 

Lida ai avanza come a~onao;~10: in pp~ofondi pensie~i, alcune sue 
Donne la seguono, ella ~ t e d e ' a l  rezzo, ed ioi ~ irnane esta- 
tica, $ggendo gli occhi al cielo. 

DONNE Plaude all'arrivo Milan dei forti, 
Cui si  commettono le nostre norti; 
Sui prodi a spargere nembi di rose 
Corron festose - le donne ancor. 

Ti1 sola fuggi ~i lieta vista, 
Come da scena orrida e trista! 



Pur  delta patria u ~ ~ i i l i  I'rif'i.tto, 
T'arcie nel petto - i lu lo  cvir l 

7,in.: Vo i  l r ~  diceste, amiche, 
/\mi> la patria, imme~~samcnte i i  I l'limo I 
Ma dove sparide un riao 
'h,a gioia, per nie loco 
4vi non a. Sotterra 
Giacciono i miei fratelli, ambo i pnrcnti, 
E... troppe in sen m'aperse orrendo fulo 
iasnnabili pisphe! ... A nie soltanto 
2 retnggio il dolor, conforto il pianto! 

(i suoi oeehi rienyionsi di lagrime : t? rli~rrrr,~.  ( 2  

eom~dere  b i k o  s f q o  al suo corclog/io, rt I I I , , , ~ ~ I I , -  

pano in fondo) 

Quante volte coma un dono 
Al Signor la morte ho chiesta 
T,'euislenza e R me fiiriesta. .. 

la tombrt il mio snspir. 
Ma snn rnallne!. .. madre in Hono! 

D ~ r m i  un figlio Iddio voleal 
Ah! per me divenne rea 
Sin la brama di morir. 

SCENA V. 

-w~ddla e dette. 

LIDA (indignata sn cederlo) 
Che, aignor! Tu qui? Tu stesso 9 

MAR. Della torre a me le porte 
Sol confin, t'& noto, ha rnesao 
Genen~so i l  tuo consorte. 

LIDA (a mce Dmaa ma fremente) 
E tu ardisci, ingratamente, 
Sguardi alzar frattanto alidaci 
Sulla sposa ! 

MAR. (somme.s,pamente) Un cieco nninvc4 
Per  te nudro ... 

LIDA Ceaaa ... taci... ( I ~ I  ( l <  ? t  , l  e ' ,  , r r  V 

TME. (accorrendo fref tolosa) 
Ah! Signora ! 

LIDA Imelcla, ebbene ?... 
IME. Fede al ver non presterai ... 

I1 tuo aposo ... 
LIDA Parla ... 
TME. Ei viene.., 

E lo aegue ... 
LIDA Ciel !... Chi mai ?... 

Chi ? Rispondi ... 
IME. Arripo ! 
LIDA Come I 

Egli vive l 
IME. Ah ! ai ... 
MAR. (Quel nome 

La acuotea t... Di vivo foeo 
I1 nruo volto rosseggiò l) 

LIDA (Vive !... Oh gioia! ... Qui fra poco,  
Qui,. fla ver ? Lo rivedrb ? 

A frenarti, o cor, nel petto 
Piti potere in me non trovo ... 
Si, quei palpiti ch'io pmwo 
Sono i palpiti d'amor! 

M ! Se colpa B questo affetto 
Che mi parla un $010 istante, 
A punirla sia bastante 
Una vita di dolor). 

MAR. (Leggerò nel tuo sembiante 
1 uegreti del tuo cor!) 

IYB. 6 DONNE (Par che tregua un breve is tank 
L e  conceda il euo dolor l) 

SCEXA VI. 

Imalda e detti. 

SCENA ViI. 

RoIIando, aiirigo e dettt. 

ROL. Sposa ... 
LIDA (Oh momento I) 
Am. Pidn  b 
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ROL. I1 tuo bel cor divida 
La gioia del cor mio ... Vive I'arnicn ... 
Lagrimato cotanto ! 
Eccolo ... Ciel!. .. Che fu?.,. Tremi! ... S(.r\l~lr,i! . 

LIDA (Oh Dio !) 
MAR. (che ha seguito aitentarnenie i moti d i  Litln P (!I /1 I 1 i / /n )  

(No, non m'inganno.) 
ARR. Ti rassicura ... Un brivido talvolta ... 

Di mie ferite avanzo... 
Mi scorre in sen... Ma passaggier ... Lo vedi ... 
Cesso. 

MAR. (Mentisci l) 
LIDA (Qual terror m'invase ! 
ROL. (accennando Lida) Del padre suo nelle ospitali nnsi? 

Messagqier d ì  Verona, 
Soggiornasti altra volta; or dell'amico 
A te fia atanza la magion ... (s'ode toeeo d i  dambu~o, 
a chiamata C% trombe) Chi viene ? 

PTn A d d o  e detti. 

(Ad un cenno d i  Rolando le Donne e Mareoaaldo si 
ROL. Ebben? ritirano) 
ARALDO Ginnser dall'hlpi 

Erploratori : avanza 
D'imperiali esercito possente. 
Ad assembrar Diici e Senato un cenno 
De' consoli provvede. 

ROL. T1 Iascio, Arrigo ... il mio dover lo c h i ~ d r .  
(parte nfrettnt amenie seguzto dall'drrr irto. I / c l r r  0 ri- 

mmta come tncnienata al suolo: A r r i ~ l o  .i ~ I - I  oula 
vivamente ad ema, seuolendola d'un I~rr i c r i~ l  

ARR. fi ver ? Sei d'altri ?... Ed essere 
Per sempre mia giurasti I 
Il ciel t'udiva! E fraricc~ro 
Quel giuramento oansti 
D'altri sei tu?  Per crc2tlr.i.o 
A veritk si orrsndtr, 
8 duogo che r i p r t ~ r ~  
Da' labbri tuo1 l ' i r ~ L t ~ ~ ~ c  In 

Dillo.. . Che tardi? ... Uccidimi... 
L'uccidermi B pietà ! 

Spento un fallace annunzio 
Ti disse in aspra guerra ... 
Mancava il padre ... ed orfana 
io rimaneva-in terra, 
Ei fra gli estremi aneliti 
li'orm6 le mie ritorte ... 
Peso la vita, il talamo 
Letto mi fu di morte! ... 
Mni snpportato un'anirna 
Piu della mia non ha! 

( in  tono di  nirulnnta ironia) 
Qilanto la nuova infnuqta 

Di mia caduta. oh ! quanta 
All'alma tua sensibile 
Lutto costava e pianto 1 
Alta n'B prova il ~ u b i t o  
Imene l 

Arrigo ... (singh ioazan te)  
E fede 

Ebbi da te rnmmentalo ... 
Che dell'Eterno al piede 
Il difensor d'Italia 
Raggiungeresti, ov'esm 
Per Lei cadrebbe l 

Ahi misera! (coprendosi il  
Parla ... rispondi adesso ... volto d'ambo le mani) 
Scolpar ti puoi? ... Rispondimi. (furenfe) 
(volgendo g l i  occhi al cielo, con fremito angoscioso) 
Padre ! 

Lo stil de' rei 
Ecco! In altrui ritorcere 
Le proprie colpe ! 

Ah ! sei 
Tremendo, inesorabile 
Pih del mio fato ancor I 
Spergiura (in r r l b  d'allontanarsi) 

M'odi ! 
Scostati.. . 

Va.. tu mi desti orror ! (nel colmo dell'ira) 



T'omai, &'amai q1181 angelo, 
Or qual dernrrn t'abbosso ! 1 
Ber me la vita 0 orribile. .. 
Nel campo a morte io corro... - 
In tua difesa, o patria, 
Cadrò sgiiarciato i1 seno,, 
Fia benedetto almeno 
Il sarigue mio da te! 

Lirna A cosi lungo strazio 
Regger p110 dunque un core ?... 
No, non è ver che uccidono 
Gli eccessi del dolore, 
Son rea... BOU rea.. . puni~cimi ... 
Quel ferro in sen mi scenda ... 
D'un'esistenza orrenda 
Meglio e spirarti al piè! 

(Arrigo la respincge ed esce aeloeemente: ella si albn- 
tana nella piri viaa desolazione) 

SCENA PRIMA. 

%lala magnifica nel Municipio di Como: 
veroni chiusi nel, fondo. 

A poco a poco vanno assembrandoei Duci e Magistrati, 

ALCUNI Udiste? La graride, la forte Milano 
A patti discende! 

ALTRI Ma tardi ed invano. 
TUTTI Si tardi ed invano. Scordb la superba 

I danni mortali a Como recsti ! 
Ma qui la memoria ogni uomo ne serba! 
Ma l'odio qui vive ne' cori oltrassiati! 
Quest'odio col sangue ribolle confuso, 
Ne volger di tempo scemerlo potrà! 
Dai padri, dagli avi in noi fu trasfuso! 
Ai figli, ai nepoti t r a s f u ~ o  verrà1 

SCENA TI. 

P1 Podestb e detti. 

POD. Invia la baldanzosa 
Lombarda Lega messaggieri a Como. 
Ascoltarli vi piaccia. ( tut t i  seggonq 

SCENA 111. 

Ad un  cenno del Podestà vengono introdoiti 
Rolando ed Arrigo. 

ROL. Novella oste di barbari minaccia 
La sacra Italia : il varco 
Dell'Adige contende l'agguerrito 
Veronese a guell'orda; essa le terre 



De' Grigioni attraversa, e Federico 
Raggiungerla non può, ch'eritro Pavia 
Stassi: ben lieve fia 
Respinger quindi l'Alemanno, siepe 
D'armi e d'armati ergendo in sulla riva 
Del vostro lago. - Taccia 
I1 reo livore antico 
Di Milano e di Comn: un sol nemico, 
Sola una patria abhiipmo, 
I1 Teutono e l'Italia, in sua difesa 
Leviam tutti la spada. 

POD. e CORO Ed obliasti 
Qual patto ne costringe 
h Federico? 

ROL. Vergognoso patto, 
Cui sacra mano infranse ... Ah l rammentarlo, 
O Comaschi, potete 
Senza arrossirne? ... ed Itali voi siete? 

Ben vi scorgo nel sembiante? 
L'alto, ausonico lignaggio, 
Odo il numero sonante 
Dell'italico linguaggio, 
Ma nell'opre, nei pensieri 
Siete barbari stranieri ! 

(movimento dell' nssemble~t) 

ARR. Tempi forse avventurosi 
Per Italia volgeranno, 
E nepoti generosi 
Arrossir di voi dovranno l 

Oh ! la storia non v'appelli 
Assassini dei fratelli ? 
Della patria non vi gridi 
Traditori e pa rricidi ! 

RoL., ARR. In f~mat i  e maledetti 
Voi sareste in ogni et& I 

POD. Favellmte acerhi detti ! 
ROL. Ma pih acerbe verità! 
ARR Qual risposta a chi ne invia 

Recar dessi l 

15 

SCENA IV. 

Federico e detti. 

F E ~  Io la darò ! (presentandosz 
d'improooiso, e laseinntlo cadere il suo lungo mantello) 

TUTTI Federico ! (sorgendo nella più vtva sorpresa) 
ROL. e ARR. (Ah! da Pavia 

Qui l'inferno lo guicld !...) 
Fim. (annrz~andosi <fieramente oerso Rolando ed Arrigo) 

A che smarriti e pallidi 
Vi scorgo al mio cospetto! 
Sul labbro temerario 
A che vien manco il detto? 
Lombardi, estremo fato 
Ha gih per voi segnato 
Un cor che non perdona, 
Di Federico il cor ! 

Detti non va1 rispondere 
A' tuoi superbi modi, 
Pugna di vane ingiurie, 
Pugna non è di prodi. 
Dell'armi al fero lampo 
Ci rivedremo in campo: 
Col brando sol ragiona 
L'oppresso all'oppressor ! 

Su te, Milan, gih tuona 
I1 fulmin puoitor l 

(odesi rimbombo di  militari strttmentz, che semppe più s i  
FED. Le mie possenti armate app~oss~rna) 

S'appressan già! (ad un suo cenno oengorio 
dischiusi i oeroni, a traverso de' quali seorgonsi le 
colline ci~costanii ingomhre di falangi alemanne) 

CORO Mirate ! (a Rolando ed Arrigo) 
Oh quale e quanto esercito ! 

FRD. Risposta e ben tremenda 
Eccovi. - Ormai l'annunzio 



Di sua cadula intenda 
Milpn. (aceennando agli ambasciatori d i  

ROL. Di tue masnade partbre) 
Le mercenarie spakle 
Non vinceranno un popolo 
Che sorge a libertà. 

ARR. NB il gran destin d'Italia 
Per esse cangerà! 

FED. Il destino d'Italia son io! (con terribile accento) 
Soggiogata essa in breve fia tutta! 
E Milano due volte distrutta 
Ai ribelli spavento sarh ! 

Un possente diletto da  Dio 
Ne promette vittoria in suo nome1 
Tu cadrai, le tue squedre fian dome! 
Grande e libera Italia eiarà! 

Ite omai ... la ragion clel piii forte 
Tanta lite nel campo sciorrh. 

Guerra dunque !... terribile !... a morte I 
(con grido ferockutmo) 

Senza un'ombra di stolta pietà! 
(Rolando e Arrigo partono) 

S C E N A  P R I M A .  

Volte sottemnneo no1 tempia di $8. Ambrogio 
sparse di rewnti sepolcri. 

Gradinata in fondo per la quale v i  si discende, una floca lampada 
setta intorno qualche incerto raggio. 

I Cavalieri della morte scendono a poco a poco, ed i n  sz- 
lena~o : ogniin d'essi porta una ciarpa ad nrrnaco!b, st: 
cui acoi @;igiato il capo d'uno scheletro umano. 

i CAVALIERI Fra  queste dense tenebre, 
Fra il muto orror di questi consci avelli, 
Sull'invocalo cenere 
De' padri qui giacenti e dei fratelli, 
F.ipetasi l'accento 
Del sacro e formidabil giirranaant~~ 

SCENA 11. 

o, e detti. 

ARR. (sul19alto della seala). 
Campioni della Morte, un altro labbm 
A proferir s'accinge 
M map,lianimo voto, un altro core 
A mantenerlo B presto, 
Pugnando al nuovo di contro al rapace 
Fulvo signor, che avanzca 
Pe-campi di Legnano. 

CAV. Arrigo l. .. E viioi ?",. 
ARR. Con voi morire, o t f ionft~r con voi. 
CAV. Lombardo, e prode egLi è! 
ARR. Son per 17alo~e 

Ultimo forse, ma per santo amore 
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Della Patria coiniin primier m'estimo ... 
O secorido u rlr.jsurio. 

Cav. Sia, qual e1 ch:eue, del bel numer'uiio. (al $2 an- 
aiano Jt-a essl, clte pone Arrzgo in qtnocchio a pirJ cl'rtna 
tombu e lo Jreqia tlelia proprra czarI)a: allora tuttz I caoa- 
Lien tncroeieclriano t trandr sul capo dl  Arrqo,  qu~ndz lo 
solleoano e q11 /iort/ono l'amples~o frciterno: da tiltimo, denu- 
data anch'eglc la spada, sr proriuricta ad una voce z1  seguente) 

G - E U R A X E N T B  

Giuriam d Italla por fine ai danni, 
Circc~iariclo oltr'Alpe i suoi tiranni. 
Pria che ritrarci, pria ch'esrer vinti 
Cader gluriamo nel campo estinti - 
Se iilc~in fra noi, coclarclo in gueira, 
Mostrarsi al voto potra rubello, 
Al mancatore nieghi la terra 
Vivo un asilo, speiito un avello; 
Slccome gli uomini Dio l'abbandoni, 
Quando l'estremo suo di verrd: 

I1 vil suo nome infamia suoni 
Ad ogni gente, ad ogni eth. (parfono) 

SCENA 111. 

F'. Appnrtamenti nel Castello di Rolando. 

Lida ed Imelda. 

(Lida si avanza a rapidi passi; pallida e la sua fronte, rn- 
certo il suo sguardo) 

IME. Lida, Lida? ... Ove corri ? 
LIDA Ove ? che dirli, 

S'io medesma lo ignoro ? 
IME. Ahimè, turbata 

Sei tanto !... Dianzi, fra singulti, un fog1:o 
Vergasti ... 

LIDA (con impeto) Un foglio ?... Non 13 ver... 
Che ardisci? 

Qual f ~ g l i o  ?... Tu mentisci ... 
Innocente son io ... 

IME. Ripor lo scritto 
In sen ti vidi. 

LIDA (con delirio sempre ereseente) 
E il si,no 

Qual aspide mi squarcia, e il suo veleno 
Del cor le piu segrete 
Fibre mi tenta! Or vanne... il fallo svela, 
h'l'accusa ... Ed accusarmi 
A chi potresti? A Dio? 
Ma Dio mi volle ad ogni costo rea! 
Agli uomini? E qual pena ! 
Dar ponno i crudi? Morte? E morte io bramo, 
Morte, qual sommo ben, domantlo e chiamo! 

(gettandosi eonaulsa sopra un seggio) 
IME. Vaneggi! 
LIDA (risorge, guarda all'intorno, Imelda, prorompe in 

lagrime, e si abbandona nelle braccia di  le$ 
Aita !... 

IME. Parla. .. 
TJDA Un forsennato 

S'avventa nella tomba, e seco tragge 
La sua  madre infelice, 
Che Lida maledice,. 
Con l'ultimo singhiozzo l 

IME. (O mio sospetto! ...) 
Svelami ... Arrigo forse? ... 

LIDA Ah! tu l'hai detto. - 
Questo foglio stornar potria cotanta 
Sciagura. 

IME. Porgi. 
LIDA Oh, bada 

Che non ti scerna occhio mortal, d'Arrigo 
Varcar la soglia! 

IME. Non temer ... lo scritto 
Alcun de' suoi gli recherh ... (per uscire) 

SCENA IV. 

aOlando, e dette. 

ROL. T'arresta. 
LIDA (Oh del! ...) (Imelda cela rapidamente il foglio) 
ROL. Pria di partir, te, donna, e il frutto 

Del nostro imene a riveder mi trasse 



Amor! - L'adduci al sen paterno. (ad Imelda ehr 
(I1 ciqìio ~ien t ra )  

Molle ha di pianto! ... ) (commosso, e cercando rep~zrnersi) 
LIDA (Chi mi regge?) 
ROL. O Aglio !... 

{Imelda riede col fanciullo, lo depone in b~aecio a Ro- 
lando, ed esce oeloce pep l'opposto lato. Rolando sta 
i n  lungo amplesso tra il $gli0 e la spava) 

Vittoria il ciel promise 
All'armi nostre, ma vittoria è prezzo 
Di sangue! e dove il mio e 
Tutto spargessi ... 

EIDA Non seguir !... 
ROL. Tu resti 

Insegnatrice di virtude a lili. (aeeennando i2 Jqlio, 
LIDA (Ed a tanti martir serbata io fui!) 
ROL. Digli ch'è sangue italico, 

Digli ch'è sangue mio, 
Che dei mortali è giiiclim 
La terra no, ma Dio! 
E dopo Dio la Patria 
Gli apprendi a rispettar. 

LIDA Sperda ogni triato augurio 
La man che tempra il fato,. 
Non sai che a tanto strazio 
Mal regge il cor spezzato! ... 
Che il di novello un orfano 
Potrebbe in Iiii trovar! 

b e ~ a n d m i  al petto i2 fanciullo) 
ROL. ( f a  inginocchiare il fanciulletlo, ed alzati gli occhi al 

eielo, stende la c2estr.a sul eapo d i  lui) 
Deh ! meco benedici 

I1 figlio mio, Signor! 
LIDA Dall'ire dei nemici 

Gli salva il genitor. 
(Rolando piiorna il fanciulla wlle braccia rnatepj$? r 

Lida si r i t~agge con =o) 

S C E N A  V. 

&rigo e detto. 

~ R R .  (non etnge la negra eiaq)a) Rolando, 
Tu iii'appellanii ... 

ROL. (oa incontro ad Arriqo, lo conrluce sul dananti, ed os- 
sertia atienlu~ncnle nll'intor,izo chc: altrt non po,sa 

Sui lornbardi campi udirlo) 
Più volte allato noi pugnammo ... 

ARR. E salva 
In iin di quei confiliti ebbi la vita 
Dal tuo valor. 

ROL. Ben sai di qiiale ardita 
E ~ u l t u i i ~ a  querriera io sfav~llava, 
Qiiandn cll'armi chiamava 
La tromba, ed or! ... le pieghe 
Piil ripnste dell'alma 
A te svniger poss'io - fremitu arcano 
Tuttn m'investe! Or eon marito e padre! (si asciuga 

ARR. 0 Rolando... una lagrin~a) 
ROL. Di equestri elette squadre 

A capo muover degdo innanzi l'alba 
Preciirsor dell'esercito: rimani 
Coi Veronesi tu, chd della guerra 
11 Consesso vi scelse 
Di hlilann custodi. 

ARR. (Ignoro e ch'io poc'anzi! ...) 
ROL. (otr~ngendo la mano d'Ari-igo, e portandola al suo euupe) 

Arrigo ... m'orli ... 
Se al nuovo di puqnando 

Al giorno io chiudo il ciglio, 
Afido e raccomando . 
A te la sposa e 11 figlio ... 
È pegno sacro ed ultimo 
Che all'amistade imploro L, 
Esser tu dtii per loro 
L'angelo tutelar! 

ARR (Ho pieno il cor di lagrime, 
Ne posso lagrimar!) 



A me lo giura. (Arrigo pone la sua nella clestra d~ 
Rolando, come in  segno di  giiiramento) 

IV1'dbbr;iccia atlcsrn .. 
Che! dell'aniico fuggi l'amplesso? ... 

(Arriqo lo abbraeeia) 
Addio ! 

(Arrigo rientra singhiozzante e p ~ ~ c i p i t o ~ o  : Rolandu 
cr'avnia per l'opposto lato e già locea la soglia quando 
ascolta sommessamente richiamarsi) 

SCENA VI. 

Earoovddo e detto. 

M AR. Rolando? - M'mcolta. - Offeso, 
Tradito fosti! 

ROL. Io C 
MAR. Vilipeso 

E l'onor tuo! 
Rot. Gran Dio! l'onore l 
 MA^. Da un'empia! 
ROL. Come ? 
M AR. Da un seduttore! 
ROL. Nomali. 
MAR. Arrigo, Lida. 
ROL. (la sua destra corre sul pugnale, ma a'arresta ad un 

Ti giova tratto) 
L'essere inerme ! 

MAR. Secura prova 
Ecco dei fallo. (gli  porge un foglio) 

ROL. Cifre di Lida! ... 
MAR. Del ver presago vegliai l'infida ... 

La man che il foglio recar dovea 
Fu da me compra. 

ROL. (legge con mce tremrcla e rotta dal Jurura) 
a Tutto apprendea ... 

Fra i Camlieri sacri alla Mor2s 
Ti ~ e ì  ootato ... Moae il consorte 
ESi primo incontro a Federigo ... 

= A m i  la pugna vederti, Arrigo, 
M'& d u n p  ... Vieni .. te m scongiu~o., 

5 nadn3.w 

MAR. Segui. 
n , ~ .  < An Wco ... amor.. . 
;\"L. . - 

(la parola aien meno sul d i  l l t z  Icrbbro, ma l'occhio seirfii- 
lante e le membra eonoulse attestt~no 15estrem,o della ~ a b l i ~ a )  

MAR. (Di mia ven(1etla e già maturo 
L'ambito istante!) 

ROL. Mi ~coppia  il cor. 
A h i !  scellerate alme d'inferno, 

Sposo ed amico tradir cosi! 
N6 Ia tua folgore, o Nume eterno, 

Le inique teste inceneri? 
Ma trema, ah!  trema, coppia esecrata... 

Se il ciel t'assolve, io punirò! 
L'ira tremenda in me destata 

Nel reo tuo sangue io spegnere! 
MAR. (La tua repulsa, donna ostinata, 

In odio atroce l'rirnor cangiò). (partono) 

SCENA VII. 

Una stanza sull'alts della torre. 
Ferrea porta dn un lato. In fondo verone che risponde sulle Possate 

delle mura. La bruna ciarpa d7Arrigo pende dallo schiniere d'un 
seggio. 

Brrigo. (Egli & sul oerone). 

ARR. Regna la notte ancor, ne s'ode intorno 
Che il mormorar del fiume 
Scorrente a pie di queste mura! I1 foglio 
Alla madre infelice 
Compiasi. (aiede presso u n  tavolino e scrive) 

SCENA VIII. 
Lida e detto. 

LIDA (8'inoltra tacitamente e ggge gli aguardi sullo scritto) 
Vuoi morir ! 

ARR. Che! (corre smarrito alla p ~ r t a  e 
LIDA Morir vuoi, la chiude) 

Ed alla madre puoi 
Scriver la ria parola? O crudo, ignori 
Che sia l'amor de' Agli! ... 



ARR. Ah ! Lida ... 
LIDA Fra i perigli 

Di guerra, il forte per la patria espone 
La vita, e s'egli cade, 
Al pianto del cordoglio 
Mescono i cari suoi pianti d'orgoglio. 
Ma tal non e di te, di te che fermo 
Ad ogni costo hai di morir. 

ARR. Cessasti 
D'amarmi, viver piii non posso. 

LIDA Arrigo I,. 
Io t'arno t... 

ARR. Ciel! 
LIDA Si, t'amo... 
ARR. Lida !... 
EIDA Ma noi dobbiamo 

Fuggirci, e viver, sin che Dio lo impone, 
' Tu per la madre, ed io pel figlio I 

ARR. Ah! 
LIDA Sordo 

Fosti al mio scritto, e quindi 
La speme di cengiarti 
Qui mi trasse ... . 

ARR. Io non ebbi ... (odesi bnttere alla porta, 
essi tendono l'oreec/~io ailenzioai: la boce d i  Rol. appella) 

ROL. (dentro la scena) Arrlgo? (An-igo e t i d a  restano come 
tocchi d a  La noce r+ete) 

ROL. (C. S.) Arrigo ? 
ARR. SU. .. quel ... vernn... (Lidv fugge sul aerone, ed Arrlgo 

ne serra le zmposte, qusndc apre la porta) 

SCENA IX. 

IColando e detto. 

' l  i ROL. (dopo aoep guardalo all'intorno) 

1 .l M'e noto 
Che fra i guerrieri tlella Morte il voto 
Di combatter sciogliesti, e pio riguardo 
Ti consiglin poc'anzi 
Certo il silenzio coll'amico. 

È vero... 

ROL. Ma stringe il tempo, e vengo 
Ad affrettarti ... 

ARR. Si ... gur  denso il velo 
$3 della notte ancor ... Va ... mi precedi ... 

ROL. T'inganni: l'alba gih si mostra... Vedi ... 
(si dzcendo spalanca il  aerone) 

SCENA X. 
Lida e detti. 

LIDA (cercando d&3imula~e inanno il suo terrore, e tremando 
Qui trassi ... Volli scorgere ... da capo a piedi) 

ARR. Si. .. le falangi armata.. 
Che in breve ... (uno sguardo di Rolondo lo co- 

ROL. (eon forzatu calma) stringe n taeersi) 
IO non v'interrogo, 

Percb6 vi discolpate ? 
(un momento d i  s ~ n u ~ n t e a o l e  silenzio. Lida piri non reg- 

gendo alla .sur? rer~rh~le eonJfustone cade gentP@e,~sn n bid 
del marr lo. Arpigo e come trnacrnato a Segurrne L'esempzo) 

Ah! d'un coriwrte, o perfidi, 
Scernpio faceste nrrenrlo! ... 
Ma aacro A questo titolo, 
Sacro, e del par tremendo, 
Poi ch'ambo nella polvere 
Vi tengo, ed RI mio pi81 

(E non mi coglie un fulmine?... 
Non. a'apre il BUOI per me ?...) 

LIDA Roland o ?... 
ROL. Taci ... arretrati. .. 

E6ci d ~ '  ìari miei ... 
ÈF, franto il nostro vincolo, 
Piu sposa mia non sei. 

ARR Cial I 
LIDA Gtae dicesti ? 
ARR. Ah ! placati, 

Ella tl innocente. .. in gium ... 
ROL Ed mi tu difenderla ?., 

Chiudi quel labbro impiiro ... 
Paventa Ie mie furie !... 

(gtriftncndo I'eLya deE pr4gnak) 



ARR. Colpisci ... (offrendogli il petto) 
Morte io vo' ... 

ROL. Empio ! 
(sguainando la spnda, e scaglianclos~ contro Arrigo) 

LIDA T'arresta ... (raf tenendolo) 
ARR. Uccidimi.. . 
LIDA Oh ! Dio !... 
ARR. M'uccidi !... 
ROL. (la porta ricorre ai  orto aquardo; egli, come preso da 

nuooa risoluazone, sz ferma ad u n  tratto) 
No. 

Vendetta d'un momento 
Sarebbe il trucidarti ... 
Poco dal sen strapparti 
A brani E! brani il cor. .. 

Di cento morti e cento 
S~ipplizio avrai rnagpior ! 

ARR. Ali! no: trafitto, esangue 
A' piedi tuoi m'atterra ... 
Purgar tii dei la terra... 
D'un vil, d'un aeduttor.. . 

Non puà lavar che i11 sangue 
La rnacrhis dell'nnor ! .. 

LIDA Ah i cessa... tu i' inkanlii. .. (ad A.-~igo) 
La r ~ a  soltanto io souo ... ( a  Rolando) 
Non grazia, non perclono ... 
Mi. vibra i1 ferro in cor... ,l 

Se a v i v ~ r  mi cn~donn i  
E troppo il tuo  rigor! 

(odeat un appello dz trombe) 

ROL. Le trombe i prodi apy)ellano ... 
ARR. E ver. (correndo a guardar oerso il oe- 

pone, mentre Rolando avvlctnasi alla porla) 
LIDA Terribil di !... 
ROL. Tua pena sia . I'%iifamia !.. . 
ARR. Come !... L'lnfarriia ?... 
ROL. Si! 

(esce con la rapidrtd del baleno, e serrata la porta, 
aacoltast por dt sfu,or~ strepzto d~ chiavl e catenacci) 

ARR. (nel colmo dello spavento si slancia sulla porta, la per- 

corre con gli occhi, la tocca con le mani, cerca in- 
darno ogni modo d'aprirla) 

Ah! Rolando I.. . I1 ciel ne attesto, 
L'onor tuo non fu macchiato ... 
Schiudi ... 

LIDA Arrigo ... 
ARR. S'io qui resto, 

D'ignominia fia notato 
I1 mio nome I... 

LIDA Pi$ non reggo... 
(cade soma u n  seggio. Comincia a sentirsi rumore d i  

armati e a c a l ~ ~ i f o  d i  cauallì) 
ARR. (tornando al omone) 

Di Rolando la coorte 
GiB procede ... - 

(echxqgian prolungati squilli d i  trombe) 
Ah! 

(con grido a c a t k i m o  e caeeiandosz le mani f ~ a  i capelli) 
Si.. . lo veggo.. . 

E il drappello della Morte l. .. 
(h disperazione, i l  dolore si pingono nel auo volto) 

Ah furor! Quei prodi vanno 
A salvar la patria, ed io! ... 
Ov'e Arrigo ? - eielameranno 
Si" nascose... 

Lm.3 O giusto Iddio! ... 
(levando desolata le mani  a2 cielo) 

ARR. Teme il ferro dei nemici.. . 
Un infame, un vile egli A! - 

No ... vi seguo ... ( q f e ~ r a n d o  la ciarpa) 
1~ PA Ciel !.. . Che dici? (balzando i n  piedi) 
ARR. Viva Italia? (ai precipita dal verone) 
LI @A Ai8resta ... OhimB! (cade t ramo~ t i t a )  

PINB DELI.'AT'~O TERZO. 



ATTO QIcrARTQ 
Morire per la. Patria1 

SCENA PRIMA. 

Piazza di Miarilimo avo sorge m vsatiholrr di tempio. 
l 

[,e imbelli donne, i tremrcli vecchi e gl'innocenti $aneiu!/, 
son parte nel vestzbolo, e parte sulla via: Lida vi  è pup 
essa con, Lmelda, e tutti genupEessi odono i n  religioso 
 accoglim mento le salmodie c h  partono dall'interno. 

LIDA Sei certa dunque?,.. 
IMBL. Non k m r :  Zu visto (mmmessa- 

Uscir dal fiume illeso, Jra loto) 
E raggiunger le squadre. 

LIDA (alzando gli  occhi al cielo irrigati di -me ricono- 
Io ti ringrazio, o de' portenti Padre. J?e*t2)  

POPOLO O tu che desti il fulmine, 
Che ciel governi e terra, 
1 6qli del18 patria 
Reggi nnell'aapra guerra, 

a Il dritto e la vittoria 
4 Congiunti ~i i in  per te. 

Noi lo implorjnmo e in l a g r i m  
Dei sacri altari a' pih 

LIDA Ah se. d'Arrigo, se di Rolando 
A te la vita io racfiomando, 
Salvi d'Italia, pietoso Iddio, 
Gli eroi più grandi io chieggo a tg. 

Voto d'un popolo è il voto mio! 
Amor di patria favella in me! 

(odomi lontane noci che aenzbrano gridar aittoria: 
tutti sorgono : un'amia oiousima si dipinge in  ogni 
Voi pur l'udiste? ... o mi tradì la speme?.., volto) 

Lontan lontano un grido 
Non suonb di vittoria? ... 

GLI ALTRI E pia d'appresso, 
Pia diatinto si fa l., 

Eboonao Consol? e Senatpri, nequiti da grossa calca 
dz czttadinz, e delti. 

11. CONSOLE. Ro pol, gioisd l, 
Vincemmo ! 

'Dio clemente ! 
11. COWSOLR Or or giungea 

Da Legnano un messaggio ... appien sconfitto 
Egli disse il nemico. .. 
u 

Lo stesso imperador spento, o piagato 
e 

Fu di sella balzato 
Dal veronese Arrigo ! 

IMEL. Udisti ? (a Lida) 
L1 DA (O com 

Una volta di gioia in sen mi balzi!) 
11. CON. Inno di grazic n1 Re dei Re s'innalzi ... 
(entro nel tempio coi Senatori. 1 cittadinz abbracciami Pun 

I'allro, rneqcendo Oacz e laqri me d~ gzubzlo e d i  tenerezza 
Intanto P P ~ J ~ / O ~ W L  j)ah'Xi/re tn loninno alcune eoorti reduci 
dniln. Onlltrcl/tn, e i'cr~ra ecehpygtn al IJLZLIE'DO c lango~e dei 
bellsei alrrrrnc.nti ed n1 rtntocco de' sacn  bronzt suonanti 

TUTTI Dall'hlpi R Carrtldi echeggi vittoria! a f d l  
Vlttorra risponda I'hdriaco al Tirreno! 
Italia risorge vestita di gloria! ... 
Invitta e regina q ual'era sarh l 

LIDA Non puh queata gioia intendere appieno 
Chi sangue lombardo in petto non ha! 

(odonsi lugubri squilli d i  trombe) 
Qual mesto Fsuon !... 

IME. Che fla l... 
ALCUNI DEL POPOLO Tratto qui viene 

Ferito un cavalicr !... 
LIDA PerchB le vene 

Gelar m'intesi 7 
ALTRI POPOLANI Gli A f(:ral co r t  eggjo 

Il drappel della Morte ... 
LIDA O qual presa-io !... ( m o ~ e n d o  qualche jmso  zneon- 

Ar  rigo ! tro ai sopraooegnentr) 
Inaa Infaii~ta sorte l 



SCENA 111. 

Arrigo fmi fo  mortalmente, e sorretto da alcuni Cavalierz 
('ella Morte: più Duei Milanesi lo seguono, fra i quali 
Rolando, ehe s i  avanza tacriurno ed a capo chzno. i 
suddetti. 

ARR. Qui ... qui presso il trofeo di quell'eroe, 
Nel cui nome il gran colpo 
Vibrai ... render qui l'alma 
Al suo Fattor clesio ... 

(lo adagiano sui gradini del temfiio : Lida prorompe in di- 
rotto pzanto, egli si rivolge udendone i singhiozzi) 

(Ahi ! sventurata !) (scorge Rolando) 
Questa man... Rolando. .. 

Pria che l'agghiacci della morte il gelo ... 
Stringer non vuoi? ... - L'ora e suonata! 

LIDA (Oh cielo I...) 
(Rolando muto, incerto, come tratto du invincibile po- 

tete, si aeeosta ad Arrigo) 
ARR. (si  getta al collo di Rolando ; i eabakrz  indietreggiano 

alquanto) 
Per  la salvata Italia ... (raccogliendo le forze estre- 

Per questo sangue il giuro ... me> 
Siccome è puro un angelo 
I1 cor di Lida 6 puro ... 
Non mento. .. error nefando 
Saria mentir ... spirando ... 
Chi muore per la patria 
Alma s i  rea non ha1 

LIDA (che si è pur ella avvicinata al morente) 
Ti parli a pro del misero 

11 dolce affetto antico ... 
Ch'ei fra gli estremi aneliti 
Ritrovi ancor l'amico ... 
Non mente ... error nefando 
Saria mentir ... spirando ... 
Chi muore per la patria 
Alma s i  rea non ha. 

Roa,. (Pietà mi scende all'anima... 
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Quel detto ... quell'anelito 
A lagrimar mi sforza ... 
Non mente ... error nefando 
Saria mentir ... spirando ... 
Chi muore per la ~ ~ a l r i a  
Alma si rea non ha!) 

(nella p~ù viva commox~one stringe Licla al euope, e 
porge ad Arrigo la destra) 

%,I ALTRI (Di sua virti~de il premio 
In ciel fra poco avr& !) 

S C E N A  U L T I M A .  

Il primo Console seguito da una lunga tratta di armati, 
e dal Curroccio trionfale. 

ARR. Ah !... guell'insegna ... (accennando il besd2o da 
cui 8 sormonfaio il Carroceio) 

È l'ultimo 
Voto d'un cor... morente! ... 

(;LI ALTRI Qiinl mni, qiial perde Ausonia 
Nol)il giierric:r ponsente ! (i Caoalieri porgono 

ad Arricio lo ~fen(larr10: inianto nel tempio 
in  luonaxi l'inno d i  grazie) 

ARR. 1% salva Iliilin! ... io spiro ... 
E... hcnetlico ... il ... ciel !... (bacia la bandiera 

e ende morto, stringet~done il lembo sul euore) 
TUTTI Apri, Si gnor, l'Empir0 

Al tuo quei.rieis fede1 ! 

L'ire gelose ammorza... 
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